
Allegato 8) CCI 2019/2021

Appendice applicativa ad “Accordo  stralcio sulle procedure e criteri per il
riconoscimento degli Incentivi per Funzioni Tecniche di cui all'art. 113 del

D.lgs 50/2016” sottoscritto in data 15/11/2018

In riferimento all'accordo in oggetto, disciplinante tale materia con applicazione a
valere su appalti  di  lavori  pubblici,  di  servizi  e di  forniture il  cui bando sia stato
pubblicato successivamente alla data di approvazione del relativo regolamento, si
dà atto che, in presenza delle relative risorse, si ritiene possibile remunerare gli
incentivi medesimi anche per attività svolte precedentemente all'approvazione del
regolamento stesso. (Cfr. Corte dei Conti Basilicata, deliberazione n. 7/2017).

La Corte infatti ritiene che  l'approvazione del regolamento non può "considerarsi
quale condizione sospensiva del diritto a percepire l'incentivo maturato in capo agli
aventi  diritto",  ed  afferma  che   "la  mera  approvazione  del  Regolamento  che
recepisca i  criteri  di  riparto dell'incentivo,  di  per  sé,  non fornisce argomenti  per
sostenerne  l'applicazione  retroattiva,  in  quanto  è  al  contenuto  dell'accordo
integrativo  decentrato  che  occorre  porre  riguardo".  E'  quindi  il  CCDI  che
regolamenta per il passato e non il regolamento che, come fonte normativa, non
potrebbe avere effetto retroattivo.

Si riassumono di seguito gli elementi contrattuali e regolamentari:

1. il CCDI stabilisce i criteri e le modalità di riparto degli incentivi (non l'aliquota);

2. il regolamento definisce l'aliquota e recepisce il contenuto del CCDI;

3. il quadro dell'opera o lavoro (ovvero servizi e forniture per le funzioni tecniche)
accantona le risorse;

4.  a  consuntivo  si  liquidano  gli  incentivi.  Se  è  stato  accantonato  il  2%  e  il
regolamento - ex post - prevede un'aliquota minore si applica la minore aliquota
(cfr. Corte dei Conti Veneto, deliberazione 353/2016).

Pertanto  il  Regolamento  di  cui  all'accordo  di  contrattazione  in  oggetto  potrà
disciplinare,  in  presenza  degli  elementi  di  cui  sopra,  le  attività   svolte
precedentemente alla sua approvazione.


